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Il presidente degli Stati Uniti oggi incontrerà il leader comunista Ziuganov: basterà ad aprire le porte della Duma a Cernomyrdin?

Clinton non aiuta Eltsin
A Mosca a mani vuote: Wall Street sale, Milano perde

MONDO CHE CAMBIA

Sulla Terra
un miliardo
di giovani

SANDRO ONOFRI

MOSCA. Clinton vola a Mosca e
approda nel mezzo del turbine po-
litico russo, ma non porta soldi,
non promette nessun aiuto eco-
nomico e finché non ci sarà chia-
rezza negli affari interni e un go-
verno saldo non promette nean-
che nessuna intercessione presso i
forzieri internazionali. La sua pre-
senza, però, vuole essere segno di
amicizia e di comprensione per il
travaglio di una grande nazione, e
Eltsin questo lo incassa, rassicu-
rando sul proseguimento delle ri-
forme. Intanto il premier incarica-
to, Cernomyrdin, tratta a tutto
campo e Clintonoggi incontrerà il
leader comunista Ziuganov: baste-
rà per tener buona la Duma? L’in-
certezza moscovita ha riprodotto
le sue oscillazioni su New York e
Wall Street dopo aver dondolato
tra il più e il meno chiude in salita.
Perde invece Piazza Affari che ha
risentito dell’altalena come lealtre
Borseeuropee.
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ELLEKAPPA- IL COMMENTO L’INTERVISTA L A PRIMA COSA che viene
di pensare di fronte ai da-
ti impressionanti dell’Onu

(1,05 miliardi di giovani com-
presi tra i 15 e i 24 anni po-
poleranno la Terra nel giugno
del 1999) è a quali barricate
sarà in grado di innalzare sul
pianeta il mondo degli orchi
che oggi governa ma che,
prima o poi, si troverà a do-
ver parare la potente energia
di tanti ormoni. A qualsiasi
contesto la si riferisca, la pa-
rola «giovani» assume inevi-
tabilmente un valore di pro-
blematicità, di precarietà. È il
più grande e spaventoso plu-
rale che esista, capace di in-
globare in sé e quasi omolo-
gare e uniformare un mondo
intero fatto invece di realtà
diversissime tra loro, tante
quante sono le cornici geo-
grafiche o politiche o culturali
in cui le si inquadra. Da noi (è
il discorso di attualità delle ul-
time settimane) i giovani li si
vede come le vittime di privi-
legi dei loro padri ipergaran-
titi. E questo, nella sostanza, è
verissimo, anche se non do-
vrebbe essere ridotto a un pu-
ro discorso di natura sindaca-
le. La prepotenza degli adulti,
infatti, sta cementata dentro i
muri delle nostre città, è un
fatto antropologico. Il nostro
mondo ha concepito strade
che non hanno spazi per gli
adolescenti: ci sono fabbri-
che, negozi, ma le scuole fun-
zionano male, i centri sportivi
si pagano cari. Gli ultimi de-
cenni portano come un fiore
all’occhiello, e giustamente,
l’efficienza dei molti centri
anziani presenti in ogni quar-
tiere delle nostre città, anche
in quelli più sdruciti. Ma tran-
ne forse pochissime eccezioni
in Emilia, di centri giovani
non ne esistono se non quelli
che i ragazzi stessi si sono
presi da soli. Per il resto ci so-
no i muretti, le panchine, le
nottate svogliate, il deserto
da attraversare quando la
scuola finisce e inizia quella
fase si passaggio al mondo
adulto (lunga? corta? Nessu-
no è in grado di dirlo), rego-
lata solo dalla solitudine e dal
caso, dalle occasioni impreve-
dibili, conoscenze, tentativi,
favori di un amico di papà, la-
voretti brevi, e tutti da prova-
re perché non si sa mai.
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La roulette russa
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SIEGMUND GINZBERG

C LINTON AMOSCA nonpoteva fare granché.Po-
teva dire pane al pane e vino al vino. In qualche
modo l’ha fatto. «Impressionante, è tosto pro-

prio come te», ha dettoaBorisEltsinchegli avevaoffer-
to come tradizione vuoledel sale euna fettadi pane ne-
rorusso,diquellocherischiadirestarti sullostomacose
nonciseiabituato.Poièandatoaparlareall’Istitutoper
le Relazioni internazionali. «Devo dirvi che non credo
ci siano soluzioni indolori, e anzi, tentare di evitarle ri-
schia solo di prolungare eaggravare la sfida»,glihabut-
tato in faccia. Difficilmente avrebbe potuto fare di più.
Mentreeraancorasull’AirForceOnedirettoaMoscagli
stavacadendoilcielodellaBorsaincasa.Avevabenaltri
guai, ha dovuto sguinzagliare i migliori consiglieri che
si era portato appresso a spiegare che l’economia Usa
è solida malgrado il tracollo, non a raccontare
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Rasputin: hanno forzato
e ora si rischia la catastrofe
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Ciampi sulla Finanziaria: dialogo con Rifondazione, se si discute di problemi concreti si superano i problemi

Eurotassa restituita a fine anno
Bene i conti pubblici, 5.300 miliardi di avanzo. Prodi: «Il risanamento è solido»

IL CASO

Il divorzio
rapido?

All’anagrafe
FERDINANDO CAMON

È IMPORTANTE, e spero che
venga discussa anche in altri
paesi europei, la proposta di

legge che sta per essere affrontata
dal governo tedesco, e che prevede
una semplificazione del divorzio.
Dice, la proposta: se un uomo e una
donna vanno da un ufficiale dell’a-
nagrafe e dichiarano, in presenza di
testimoni, di volersi sposare, questo
basta perché siano sposati; allo
stesso modo, se non vogliono più re-
stare sposati, basta che vadano nel-
lo stesso ufficio, e rendano la di-
chiarazione opposta. L’ufficiale ne
prende atto, e il matrimonio è sciol-
to. Non dovrebbe più essere necessa-
rio, insomma, andare in un tribu-
nale, mettersi in lista per una
udienza, aspettare un giudice, spen-
dendo alcuni anni e parecchi milio-
ni. La volontà dei fidanzati è suffi-
ciente per fare il matrimonio. La vo-
lontà degli sposati deve bastare per
separarli. Mi pare civile. Anzi,
umano. Che siano l’uomo e la don-
na a fare il matrimonio, lo si vede
più chiaramente nel rito ortodosso
russo (quello, per intenderci, che
apre il film «Il cacciatore», che è
ambientato appunto in una comu-
nità russa in America): per dare l’i-
dea che la volontà dell’uomo e della
donna bastano per creare l’unione,
sulla testa di lui e sulla testa di lei
viene posta una corona. Per dire che
«sono re». Niente è al di sopra della
loro volontà. Se hanno questo potere
quando si uniscono, non si vede co-
me lo perdano dopo. Chi si oppone
a questa proposta teme che ci sia un
coniuge, tra i due, più debole e dun-
que ricattabile: che accetta la sepa-
razione per evitare il peggio, magari
botte, insulti, punizioni economi-
che, perdita di dignità. Ma la propo-
sta è meno crudele del divorzio così
com’è fissato ora, in cui basta un
lungo abbandono di fatto, unilate-
rale, per creare le premesse. Lo stes-
so problema, del resto (che uno dei
due non sia nella piena volontà) c’è
anche per il matrimonio. Guardate
Carlo e Diana. «Mi ami?» chiese
lei, a rottura ormai avviata, mentre
scendevano le scale, e un cameriere
tendeva le orecchie. «No», «Mi hai
mai amata?», «Mai». Il matrimo-
nio senza amore ha una lunga sto-
ria, sia tra i poveracci che tra i mo-
narchi, anzi, percentualmente (ba-
sta pensare a quanti sono i primi e
quanti i secondi, sulla terra), molto
più tra i secondi. Il divorzio consen-
suale in Municipio, e non in tribu-
nale, non aggrava la situazione, an-
zi ne leva l’asprezza. Gran parte
della quantità di violenza, verbale o
manesca, e di ricatti, psicologici o
economici (quali sono più spietati?
chi ha ragione, Freud o Marx?), e di
delitti casalinghi, nasce dal non
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ROMA. Due buone notizie per le
tasche degli italiani. La prima è
che il mese di agosto si è chiuso
con un avanzo del settore statale
di 5.300 miliardi, mentre l’agosto
’97 aveva fatto registrare un fab-
bisogno di 1.960 miliardi. La se-
conda riguarda l’Eurotassa, il cui
60% verrà restituito quasi sicura-
mente a fine anno, al massimo a
inizio ’99 «nella calza della Befa-
na», come dice il ministro. Lo
hanno annunciato al Tg1 i mini-
stri del Tesoro e delle Finanze
Ciampi e Visco. Sull’avanzo dei
5.300 miliardi, il presidente del
Consiglio Romano Prodi si è det-
to molto soddisfatto dell’anda-
mento dei conti pubblici ed ha
sottolineato come questi conti
evidenzino la solidità dell’azione
di risanamento avviatadalgover-
no. Inoltre - ha aggiunto Prodi - si
conferma l’attendibilità del Dpef
e il rispetto degli impegni assunti
conl’Europa.
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L’INTERVISTA PRIMO PIANO
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D’Ambrosio: «Dico sì a Veltroni
norme chiare anticorruzione»

Cossutta attacca Bertinotti
«Vuole rompere, alla conta»
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Un giovane titolare di una piccola impresa ottiene l’esonero

No alla leva se ti rende povero
Non ha l’aiuto di nessuno e avrebbe dovuto chiudere la sua toilette per cani.

Assemblea delle feluche alla Farnesina, il bon ton non basta più

Ambasciatore e manager
Riuniti per la prima volta 125 diplomatici con Scalfaro e Dini, oggi parla Prodi.

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Niente

ROMA. Le difficoltà economi-
che sono un valido motivo per
essere dispensati dal servizio di
leva. Lo ha stabilito il Tar del La-
zio accogliendo il ricorso di un
giovane di Prato, Alessio Norci-
ni, titolare di una toilette per ca-
ni. Il ministero della Difesa ave-
va respinto la sua richiesta di
esonero e il ragazzo aveva dovu-
to chiudere la piccola impresa
affiggendo sulla porta del locale
un cartello con scritto: «Chiuso
per servizio militare». L’avvoca-
to Giancarlo Viglione ha però
dimostrato chequell’interruzio-
ne ha provocato un grave dan-
no al suo assistito: Norcini, in-
fatti, è orfano e conduce da solo
l’attività senza poter contare
sull’aiuto di nessuno. Tutte mo-
tivazioni accolte dal Tribunale
amministrativo che ha dato ra-
gionealragazzo.
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ROMA. Ore 9.25, sala delle Con-
ferenze del ministero degli Esteri:
inizia la «rivoluzione della Farne-
sina». In nome del merito, del-
l’efficienza e della capacità di te-
nere insieme «fiuto» diplomatico
e capacità imprenditoriali nasce
l’ambasciatore-manager», all’al-
tezza delle sfide della globalizza-
zione. Un «manager» particolare,
sottolinea il presidente della Re-
pubblica Oscar Luigi Scalfaro,
che non deve mai rinunciare a
una funzione «eminentemente
politica e di pensiero». Per la pri-
ma volta riuniti insieme 125 am-
basciatori per mettere a punto li-
nee e strumenti per «difendere i
nostri interessi inogniContinen-
te», afferma il ministro degli Este-
ri Dini. La soddisfazione dei «rin-
novatori» e le perplessità di alcu-
ni esponenti della «vecchia guar-
dia»sulla«Granderiforma».
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L’ EX SEGRETARIO di Togliatti, Massimo Caprara, scrive sul Secolo
d’Italia. Per l’articolo d’esordio, nuove rivelazioni su quanto
peggiore fosse il Migliore (Caprara, tipico esempio di italian-

style, è una ditta piccola ma molto specializzata: o parla di Togliatti o
di Togliatti, e in questo senso la sua vita è di una linearità esemplare).
Incensurabile la scelta di cambiare idea, resta la malinconica sensazio-
ne di un vertiginoso vuoto, non solo di stile. Nei tradimenti e nelle
abiure c’è di solito una dolorosa grandezza, e massimamente in chi di-
sonora il padre si confondono la luce della rivolta e l’ombra del lutto.
In Caprara, anche quando componeva per il Giornale di Feltri diligenti
inventari di quanto, da posizione privatissima e privilegiata, aveva po-
tuto origliare in casa Togliatti, colpisce da sempre, al contrario, la se-
rafica assenza di turbamento. Altre figure di transfughi italiani, alcune
spregevoli altre no, sprizzano almeno ira, agitazione, emozione, come
se avvertissero la necessità di essere all’altezza del dramma che imper-
sonano. Dal Secolo e dal suo nuovo collaboratore, invece, rimbalza ap-
pena la piccola eco di un «embeh? che sarà mai successo?». Effettiva-
mente, non è successo niente. Ma è proprio questo niente, un buco
vuoto, che fa impressione.


